Scheda informativa

Comitato Organizzatore degli “European Masters Games 2019”
Estratto dello Statuto

Art. 1 – Denominazione

E’ costituita, ai sensi degli art. 14 e seguenti del Codice Civile, un’Associazione, senza fini di lucro, per l’organizzazione e lo svolgimento degli European Masters Games 2019 (di seguito “E.M.G.”), indetti dalla I.M.G.A. (International Masters Games Association) per l’anno 2019, che assume la denominazione di “COMITATO ORGANIZZATORE DEGLI EUROPEAN MASTERS GAMES – TORINO 2019”, (di seguito “Associazione”) anche abbreviabile in “C.O.E.M.G. 2019).

Art. 2 – Sede

L’Associazione ha sede legale in Torino ed opera nell’ambito del territorio regionale del Piemonte.

Art. 3 – Scopo

L’Associazione ha lo scopo di curare l’organizzazione e lo svolgimento degli European Masters Games 2019 in Piemonte, nel rispetto delle linee guida esposte nel dossier di candidatura presentate all’I.M.G.A., da parte del Comitato Promotore e del Contratto “Host City Contract”, stipulato tra la Città di Torino e l’I.M.G.A..
Nell’organizzazione degli E.M.G. nelle discipline sportive interessate, sia obbligatorie, imposte da I.M.G.A., sia facoltative, proposte dal “Comitato Torino E.M.G. 2019”, l’Associazione rispetterà gli obblighi e perseguirà le finalità di interesse generale che ispirano i principi ed i valori dello sport.
Per il raggiungimento dello scopo, l’Associazione potrà:

1) organizzare gare e/o “test events” di avvicinamento agli E.M.G. 2019, nel rispetto dei regolamenti delle Federazioni Sportive Internazionali;

2) organizzare e/o partecipare ad eventi, congressi o manifestazioni, sia in Italia che all’estero, nell’ottica di promuovere la conoscenza, l’immagine e la comunicazione degli E.M.G. 2019;

3) effettuare investimenti per eventuali allestimenti sui siti di gara;

4) svolgere anche attività commerciali ed accessorie, purchè non prevalenti;

5) attuare ogni operazione finanziaria o patrimoniale, attiva o passiva, ritenuta necessaria ed utile, ivi compreso ricevere o rilasciare fideiussioni e/o garanzie, da e a favore di terzi;
6) attuare ogni operazione attiva o passiva mobiliare ed immobiliare ritenuta necessaria ed utile;

7) stipulare convenzioni con Comuni, Federazioni o Società Sportive per lo svolgimento di attività finalizzate all’organizzazione della manifestazione;

8) partecipare a società e ad enti aventi finalità analoghe od affini;

9) reperire finanziamenti e/o garanzie finanziarie necessarie all’organizzazione degli E.M.G. 2019.

Art. 15 – Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 (tre) membri, nominati dall’Assemblea con le seguenti modalità:

· due componenti, uno dei quali con funzioni di Presidente dell’Associazione, su designazione della Città di Torino;

· un componente su designazione della Città Metropolitana di Torino.

Esso rimarrà in carica fino allo scioglimento del Comitato.
Può assistere alla riunione del Consiglio Direttivo un rappresentante dell’I.M.G.A., il quale non ha diritto di voto.

Possono essere nominati solo coloro per i quali non ricorrono cause di inconferibilità od incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.
Il Consiglio Direttivo, in occasione della prima seduta, elegge, tra i suoi componenti, un Vice Presidente.

Art. 17 - Consiglio Direttivo – Poteri
II Consiglio ha tutti i poteri necessari per l'amministrazione ordinaria e straordinaria.

In particolare ed a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, il Consiglio Direttivo:

a) predispone e delibera gli schemi di bilancio preventivo e di conto consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea, nei termini indicati all’art.10;

b) qualora lo ritenga necessario predispone, approva e modifica regolamenti interni che di

volta in volta si renderanno opportuni per codificare l’operatività dell’Associazione;

c) stipula contratti e conferisce mandati ed incarichi a terzi pattuendone eventuali compensi, nel rispetto dei principi di imparzialità e di trasparenza;

d) assume personale a tempo determinato nel rispetto di procedure selettive ad evidenza pubblica e approva gli eventuali distacchi di personale dagli enti promotori;

e) delega poteri al Presidente in aggiunta a quelli previsti nei successivi articoli;

f) può nominare il Direttore Generale, se a ciò autorizzato dall’Assemblea, definendone compiti, durata ed eventuali compensi. La nomina avviene con il voto favorevole della maggioranza dei componenti in carica;

g) accetta i contributi, le donazioni, i lasciti ed effettua gli acquisti, le alienazioni e le locazioni di beni mobili ed immobili;

h) assume ogni altra iniziativa che non compete a norma di legge e di Statuto ad altri Organi dell’Associazione;

i) propone all’assemblea il compenso del Revisore Unico;

j) approva i rimborsi spese sostenuti dai propri componenti;

k) può nominare un Comitato d’Onore o conferire la qualifica di socio onorario ai sensi del precedente art. 8.

Art. 20 - Gratuità delle cariche
Le cariche ricoperte dagli organi di amministrazione dell’Associazione non danno diritto a

compensi, salvo il rimborso delle spese sostenute nello svolgimento delle attività inerenti la carica, entro i limiti previsti dalla legge.
